
2 AGO 2010 Il Gazzettino Nazionale NordEst pagina 832

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Segue a pagina 14
Boresi alle pagine 12 e 13

UNIVERSITA’
LARIFORMA
PER IL RIGORE
FINANZIARIO

DI CLAUDIO GENTILI

I l Senato ha approvato
la riforma universita-

ria, che - sia pur timida-
mente - va nella direzio-
ne giusta e dopo l’estate
sarà esaminata dalla Ca-
mera. Due questioni su-
scitanomaggiori preoccu-
pazioni: la sorte dei ricer-
catori e il finanziamento
pubblico dell’università.

L’ANALISI
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PEDRON (CONFINDUSTRIA)

«Servono giovani
che aiutano
un’impresa

a crescere»

L’ambito giuridico e quello
economico hanno dal punto di
vista formativo due percorsi
diversi, li accomuna però l’im-
portanza che rivestono per il
tessuto economico e sociale
dell’intero territorio. La forma-
zione economica ha un rappor-
to stretto con il mondo dell’im-
presa, sia dal punto di vista di
apertura di stage, sia come
contributo da parte dell’azien-
da nel suggerire particolari
percorsi.
Le facoltà di Economia sono

molto forti: si va dalla storica
di Padova a Ca’ Foscari che
vanta contatti e scambi con i
più prestigiosi atenei del mon-
do, a quelle veronese e udine-
se.
Diversi anche gli indirizzi,

da quello aziendale a quello
internazionale, al commercia-
le.
Un discorso a parte merita

l’accesso al mondo del lavoro.
Secondo l’indagine effettuata
da Almalaurea risulta che l’in-
cremento del tasso di occupa-
zione tra uno e cinque anni dal
conseguimento del titolo ha
coinvolto i laureati in misura
differente e risulta particolar-
mente apprezzabile per i grup-
pi giuridico (il numero di occu-
pati è salito di 58 punti, passan-
do dal 25 all’83%), economico-
statistico (+33 punti: dal 56
all'89%) e psicologico (+32
punti percentuali: dal 54
all’86%). Per i laureati dei
gruppi ingegneria (occupati al
94%), architettura (89%) ed
economico-statistico (89%) a
cinque anni si può parlare di
piena occupazione.
«Per il mondo dell’impresa,

che è sottoposta alla crisi inter-
nazionale e ha rilevanti tra-
sformazioni interne, un filone
di lauree interessante è quello
economico, che non è solo
comprensioni delle leggi, ma
una organizzazione complessa
- sottolinea Giampaolo Pedron
(foto in alto), vicedirettore di
ConfindustriaVeneto con dele-
ga all’Università - La laurea in
Economia è quindi appetibile
non tanto per l’aspetto ammini-
strativo, ma perché il laureato
può essere utile all’imprendi-
tore nell’ottica di un posiziona-
mento strategico all’interno
dei mercati. Ha un valore
perché agisce sui fattori positi-
vi dell’impresa».
Le lauree tecnologiche e

scientifiche vanno guardate

con un’ottica particolare. «Al
di là delle competenze specifi-
che, abbiamo notato, da una
recente indagine, che molti
laureati in Fisica sono stati
inseriti nell’azienda prevalen-
temente con ruoli dirigenziali
all’interno dei reparti produtti-
vi - continua Pedron - Le
scienze pure non sviluppano

solo competenze specifiche,
ma una grande competenza
trasversale, soprattutto di logi-
ca nell’affrontare i problemi.
La scienza insegna un metodo
che è fondato sulla razionalità.
Le lauree giuridiche sono uti-
li, ma solo nelle grandi impre-
se, le piccole trovano le compe-
tenze legali all’esterno. E sono
lauree spendibili soprattutto
nei servizi».
Nel panorama delle figure

emergenti sono ben posiziona-
te anche le lauree umanisti-
che. «Dire che ci sia una forte
richiesta di lauree umanisti-
che è forse sbagliato - aggiun-
ge Pedron - Le imprese si
stanno strutturando, aprono a
nuovi mercati, e si è visto che
le imprese più lungimiranti si

aprono verso laureati in mate-
rie umanistiche, che hanno
una forte connotazione antro-
pologica. A un giovane che si
deve iscrivere direi comun-
que che, essendo predisposti
per le lauree scientifiche o
tecnologiche, il futuro è assicu-
rato. L’Italia è la 5. potenza
industriale al mondo, e la
seconda per produzione indu-
striale procapite nel Pil: un
sistema che ha bisogno di
competenze. Bene la laurea di
Economia, ma bisogna soprat-
tutto fare attenzione a puntare
a studiare in facoltà di eccel-
lenza. La "targa" di uscita del
laureato da un posto rinomato
è uno degli aspetti prevalenti
per il successo».
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MESTRE

Leggeedeconomia
trainodelNordest

FORMAZIONE MIRATA

Le lauree economiche e giuridiche hanno rapporti

stretti con il mondo dell’impresa; ricca l’offerta di

stage, contatti ed esperienze internazionali attivati

tra gli atenei e le realtà economiche
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GIURIDICO-ECONOMICO

Settori fondamentali
conpercorsi diversi
e uguale importanza

ECONOMISTI

Richiesti dall’azienda,
ma attenti a scegliere
l’ateneo più blasonato
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